Allegato 3

POR FESR Lazio 2007-2013 

Obiettivo Competitività e Occupazione

Modalità Attuative del P. O.

Asse I 

Attività 3 - Sviluppo dell’impresa innovativa, patrimonializzazione e crescita dimensionale delle PMI

Luglio 2008
Cap. 3 – Asse I – attività 3

	Asse
	Obiettivo specifico dell’Asse
	

	I – Ricerca, Innovazione e rafforzamento della base produttiva
	Rafforzare la competitività del sistema produttivo attraverso la promozione della ricerca, dell’innovazione e del trasferimento tecnologico
	(

	II – Ambiente e prevenzione dei rischi
	Garantire le condizioni di sostenibilità ambientale preservando e valorizzando le risorse naturali, culturali e paesaggistiche per migliorare la qualità della vita e l’attrattività del territorio
	(

	III - Accessibilità
	Promuovere una accessibilità integrata e sostenibile ed una società dell’informazione inclusiva per una maggiore efficienza del sistema Lazio
	(


§ 3.1 - Obiettivo operativo 

Rafforzamento della capacità innovativa delle PMI

§ 3.2 - Attività

3. Sviluppo dell’impresa innovativa, patrimonializzazione e crescita dimensionale delle PMI

§ 3.2.1 - Descrizione

Si prevede la creazione e lo sviluppo di nuove imprese ad alto contenuto tecnologico, attraverso diverse forme di incentivazione. L’enfasi sarà posta su spin-out e spin-off dagli istituti di ricerca o dalle imprese finalizzati a specifici interventi e progettualità innovative, mediante tecniche di vario tipo in stretta correlazione alle attività sviluppate a sostegno dell’offerta all’interno dell’Asse e sull’attivazione di seed e start capital nonché di venture capital. Ai fini dell’ammissibilità degli interventi di spin out e spin off, si sottolinea che questi non si configureranno come mere operazioni di scissione parziale o totale, ristrutturazione o riorganizzazione d’impresa. 

Accanto alla promozione di nuove imprese innovative, è previsto un portafoglio di strumenti che consentano di partecipare al rafforzamento patrimoniale e finanziario delle imprese esistenti quali il capitale di rischio (acquisizione di quote o azioni), prestiti obbligazionari convertibili, prestiti partecipativi e debiti mezzanini a fronte di processi di crescita e sviluppo individuati sulla base di specifici piani industriali. Il supporto fornito da tali strumenti deve essere vincolato agli investimenti innovativi delle imprese.
§ 3.2.2 - Contenuto tecnico

Si prevede la costituzione di uno specifico Fondo di capitale di rischio (articolato in due specifiche dotazioni dedicate 1) allo start-up e 2) all’expansion) che consenta di aumentare il capitale proprio delle PMI innovative nelle prime fasi di sviluppo e nella fase di espansione attraverso l’incentivazione stimolata e sostenuta per mezzo di strumenti di finanza innovativa.

Il fondo opererà nel rispetto di quanto previsto negli “Orientamenti comunitari sugli Aiuti di Stato destinati a promuovere gli investimenti in Capitale di Rischio nelle piccole e medie imprese” pubblicata sulla GUCE serie C194 del 18/08/2006. (ovvero opererà nel rispetto di quanto previsto nel progetto di Regolamento comunitario generale di esenzione in corso di approvazione)
Saranno finanziati la creazione e lo sviluppo di imprese innovatrici ad alto contenuto di tecnologia, prioritariamente nei settori strategici per lo sviluppo regionale: l’aerospaziale, il chimico farmaceutico, la bioscienza e le biotecnologie, l’economia del mare, l’energetico, l’ICT – audiovisivo, l’economia del turismo e dei servizi culturali (vedi sezione 4.1.1 Obiettivi e contenuti del POR CRO FESR Lazio 2007-2013).

Potranno essere sviluppate idee imprenditoriali selezionate sulla base di proposte derivanti dal mondo accademico, dai centri di ricerca, dai poli di innovazione e dal sistema della domanda. I proponenti potranno avvalersi di finanziamenti finalizzati a tradurre l’idea progetto in impresa e a favorirne lo start up, attraverso interventi di capitale di rischio nelle nuove aziende.

L’attività sostiene inoltre l’aggregazione di più imprese intorno ad un progetto comune, sia esso strutturale, strategico o organizzativo, fino ad arrivare a vere e proprie reti di imprese impegnate nel raggiungimento di obiettivi condivisi quando a tali processi siano associati investimenti produttivi innovativi. L’intervento rappresenta il primo gradino di un processo di ingrandimento attraverso fusioni e partecipazioni operato in modo semiautonomo fra operatori privati e consentirà di mettere più imprese in condizione di cooperare al fine di rispondere in modo più adeguato alle richieste del mercato attraverso lo scambio di tecnologie, prodotti e prestazioni d’opera (subforniture).

sub attività 1)

Il Fondo di Venture Capital –“start-up”

L’enfasi sarà posta su start-up in fasi successive a quella di “seed financing” costituite da non più di 36 mesi che presentino programmi di investimenti materiali ed immateriali significativi che possano portare alla realizzazione di prodotti/servizi innovativi, privilegiando le imprese che operano all’intermo degli specifici settori strategici sopra indicati e/o che prevedano il coinvolgimento di istituti di ricerca o di imprese, anche quali risultati di spin-off (se enti di ricerca) o spin-out (se imprese).

Il Fondo opererà attraverso:

· l’acquisizione diretta, in aumento di capitale, di partecipazioni finanziarie temporanee e di minoranza;

· la sottoscrizione di strumenti ibridi (c.d. quasi-equity) che destinino risorse finanziarie a medio lungo termine ed il cui rendimento sia connesso (in tutto o in parte o anche solo potenzialmente) all’andamento aziendale (quali, a titolo di esempio non esaustivo, prestiti partecipativi, prestiti convertibili, debiti mezzanini).

L’intervento del Fondo dovrà rispettare i seguenti vincoli, da intendersi come cumulativi:

· la partecipazione diretta acquisita (Equity) non potrà superare il 49% del capitale sociale;

· il finanziamento complessivo di ogni singola impresa non potrà superare il Valore del Patrimonio Netto risultante dall’ultimo bilancio depositato, eventualmente incrementato degli ulteriori aumenti di capitale successivi (esclusi quelli del Fondo Venture Capital stesso);

· il tetto massimo per il finanziamento complessivo ad ogni singola impresa potrà essere fissato anche tenuto conto della media degli interventi di capitale di rischio nel settore specifico dell’early stage financing (venture capital) effettuati in start-up italiane nel quinquennio 2002-2006 desumibile dai dati dell’AIFI (Associazione Italiana Finanziatori Istituzionali);

· il tempo massimo dell’intervento, a prescindere dallo strumento utilizzato, non potrà essere superiore a 5 anni, potendo prevedere un eventuale “grace period” di 1 anno in caso di necessità connesse alla dismissione della partecipazione;

· la soglia minima di finanziamento ritenuta significativa ai fini della presente azione è di € 200.000 (ossia interventi che non si configurino come mero “seed financing”);
· Le rate di finanziamento realizzate dal fondo di investimento non devono essere superiori a 1.000.000 di euro per impresa destinataria su un arco di dodici mesi.

Il Fondo favorirà inoltre lo sviluppo di forme di accordo finalizzate al co-investimento in start-up con altri Venture Capitalist/Investitori finanziari e/o soggetti Industriali e Istituzionali (Università, Centri di ricerca etc). Nell’ambito di tali accordi, ovvero nell’ambito delle singole operazioni in cui co-investano altri investitori privati terzi, per i rendimenti ottenuti del Fondo sugli investimenti (sia attraverso Equity che strumenti ibridi) oltre soglie minime prestabilite ed entro tetti definiti, potranno essere previsti:

· meccanismi premianti a favore dei neo-imprenditori (retrocessione di parte delle plusvalenza o incremento della partecipazione nell’azienda) in una logica di stimolo al perseguimento dei piani di sviluppo prefissati; 

· meccanismi di remunerazione in via preferenziale e/o differenziata degli Investitori privati e/o meccanismi di garanzia dei loro capitali, allo scopo di favorire operazioni sul territorio.

Il Fondo avrà carattere rotativo e sarà alimentato con le quote di compartecipazione rimborsate secondo i criteri di restituzione ed attualizzazione preventivamente stabiliti tra le parti.

sub attività 2)

Il Fondo di Venture Capital –“Expansion”

La presente sub attività prevede il Fondo di capitale di rischio finalizzato all’expansion financing (Fondo expansion) in imprese già esistenti sul mercato da almeno 36 mesi.

Il Fondo potrà:

· investire direttamente nelle imprese richiedenti attraverso strumenti di capitale di rischio che prevedano:

· l’acquisizione diretta, in aumento di capitale, di partecipazioni finanziarie temporanee e di minoranza, anche attraverso costituzione di patrimoni destinati e/o sottoscrizione di particolari categorie di azioni dotate di particolari diritti/obblighi;

· la sottoscrizione di strumenti ibridi (c.d. quasi-equity) che destinino risorse finanziarie a medio lungo termine ed il cui rendimento sia connesso (in tutto, in parte o anche solo potenzialmente) all’andamento aziendale (quali, a titolo di esempio non esaustivo, prestiti convertibili e debiti mezzanini);

· investire indirettamente in alcuni target specifici di aziende/settori/operazioni affidando la gestione di parte del Fondo a Investitori Qualificati terzi che abbiano un track record dimostrabile e significativo in operazioni di Private Equity e con cui vengano definiti Accordi di Investimento “ad hoc” e/o che rispettino le Politiche di Investimento descritte nella presente attività.

È prevista l’opportunità di poter operare una scelta fra investimento diretto o indiretto per poter adeguare la modalità di investimento alle esigenze, spesso molto differenti, connesse alle diverse operazioni che rientrano nell’ambito dell’expansion financing.

Il finanziamento diretto alle imprese attraverso il Fondo Expansion dovrà rispettare i seguenti vincoli, da intendersi come cumulativi:

· la partecipazione diretta acquisita (equity) non potrà superare il 49% del capitale sociale;

· il finanziamento complessivo di ogni singola impresa non potrà superare il valore del Patrimonio Netto risultante dall’ultimo bilancio depositato eventualmente incrementato degli ulteriori aumenti di capitale successivi, esclusi quelli del Fondo Expansion stesso;

· il tetto per il finanziamento complessivo ad ogni singola impresa è fissato in 1,5 Meuro che, in specifici casi previsti dalla vigente Disciplina, potrà essere superato fino ad arrivare ad un tetto massimo di 3 Meuro, a condizione che siano presentate le necessarie prove del disfunzionamento del mercato;

· il tempo massimo dell’intervento, a prescindere dallo strumento utilizzato, non potrà essere superiore a 5 anni, potendo prevedere un eventuale “grace period” di 1 anno in caso di necessità connesse alla dismissione della partecipazione;

· la soglia minima di finanziamento ritenuta significativa ai fini della presente azione è di € 500.000;
· le rate di finanziamento realizzate dal fondo di investimento non devono essere superiori a 1.000.000 di euro per impresa destinataria su un arco di dodici mesi.

Nell’ambito dei finanziamenti diretti saranno favoriti quelli in cui l’investimento del Fondo avvenga in compartecipazione con altri investitori con cui potranno eventualmente esser stipulate anche forme di accordo strutturate finalizzate al co-investimento.

Per i rendimenti ottenuti dal Fondo Expansion sugli investimenti diretti nelle singole imprese (sia attraverso equity che strumenti ibridi) oltre soglie minime prestabilite, potranno essere previsti, in una logica di stimolo alle imprese al raggiungimento e superamento dei risultati prospettati nei piani industriali presentati, meccanismi di incentivazione che prevedano una retrocessione di parte della plusvalenza ottenuta (c.d. meccanismi di earn-out) entro tetti massimi stabiliti.

Il finanziamento indiretto alle imprese attraverso l’affidamento a (uno o più) Investitori Qualificati terzi di parte del Fondo Expansion (c.d. Fondo di Fondi) dovrà rispettare i seguenti vincoli, da intendersi come cumulativi:

· i soggetti gestori dovranno essere Investitori Qualificati nel Capitale di Rischio ai sensi di Legge;

· la scelta dovrà esser effettuata considerando il track record specifico del soggetto gestore nel finanziamento diretto di operazioni analoghe;

· i fondi in cui investirà il Fondo Expansion dovranno rispettare i vincoli di investimento di questo (dimensione, settore, territorio etc) così come definiti nella presente attività;

· dovranno esser definiti con il soggetto gestore appositi Accordi di Investimento che regolino, tra l’altro, la possibilità di decisione sulle operazioni che coinvolgano i Fondi affidati in gestione.

Nel caso degli investimenti indiretti in altri fondi, potranno essere previsti, allo scopo di favorire operazioni sul territorio, meccanismi remunerazione in via preferenziale e/o differenziata dei soggetti privati e/o meccanismi di garanzia dei capitali privati investiti nelle operazione entro soglie minime e massimi prestabilite negli Accordi di investimento.

Il Fondo Expansion avrà carattere rotativo e sarà alimentato con le quote di compartecipazione rimborsate secondo i criteri di restituzione ed attualizzazione previamente stabiliti tra le parti.

§ 3.3 - Soggetti beneficiari

PMI, singole e associate, fondi capitale di rischio, altri intermediari finanziari
§ 3.4 - Categorie di spesa

	Codice
	Categoria
	Risorse (€)

	
	
	

	07
	Investimenti di imprese direttamente legati alla ricerca e all’innovazione (tecnologie innovative, istituzione di nuove imprese da spin off accademici e aziendali)
	15.000.000

	09
	Altre misure volte a stimolare la ricerca, l’innovazione e l’imprenditorialità nelle PMI.
	5.000.000


§ 3.5 - Spese ammissibili ed ammontare dei contributi

Saranno considerate ammissibili le spese sostenute nel rispetto di quanto disposto dalla normativa nazionale sull'ammissibilità delle spese adottata (in corso di adozione) ai sensi dell’articolo 56, paragrafo 4, del Regolamento CE N. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione, che prevede che “Le norme in materia di ammissibilità delle spese sono stabilite a livello nazionale, fatte salve le eccezioni previste dai regolamenti specifici per ciascun Fondo. Esse riguardano la totalità delle spese dichiarate nell'ambito del programma operativo”, di quanto disposto dal Regolamento CE N. 1080/2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e, in particolare, dall’articolo 7 (Ammissibilità delle spese) e dal Regolamento (CE) N. 1828/2006 (Regolamento di attuazione).

a) – Attivazione di Capitale di Rischio
1) costi di esplorazione del mercato da parte del Fondo o del gestore fino ad un massimo del 50% dei costi sostenuti a tale fine, con esclusione di spese legali ed amministrative;

2) costi di gestione del fondo. I costi di gestione non possono superare per la durata dell’intervento, su una media annua, il valore del 3% del contributo del Programma Operativo agli strumenti di ingegneria finanziaria previsti nell’ambito della presente attività.

La tranche di investimento non può superare 1,5 Meuro per PMI destinataria su un periodo di 12 mesi. In specifici casi - contemplati dalla vigente Disciplina - tale limite potrà essere superato, a condizione che siano presentate le necessarie prove del disfunzionamento del mercato. In tali casi il tetto massimo di investimento non potrà essere superiore ai 3 Meuro.

Nel rispetto degli attuali orientamenti comunitari in merito al Capitale di Rischio, ai fini della presente attività le misure a favore del capitale di rischio devono limitarsi a fornire finanziamenti fino alla fase di espansione per le piccole imprese o per le medie imprese situate in zone assistite e le piccole imprese ubicate in zone non assistite. Devono inoltre limitarsi a fornire finanziamenti fino alla fase start-up per le medie imprese situate in zone non assistite
. In tal senso sono quindi escluse mere operazioni finanziarie di private equity a supporto di acquisizioni aziendali, fusioni e operazioni di leveraged buy out, management buy in etc.

Qualora il capitale fornito ad un'impresa destinataria nell'ambito di una misura a favore del capitale di rischio che rientra nel campo di applicazione dei vigenti orientamenti venga utilizzato per finanziare un investimento iniziale o altri costi ammissibili ad aiuto in applicazione di altri regolamenti di esenzione per categoria, orientamenti, discipline o altri testi relativi agli aiuti di Stato, le soglie o gli importi massimi ammissibili pertinenti dell'aiuto verranno ridotti del 50 %, in generale, e del 20 % per le imprese destinatarie situate in zone assistite, nei primi tre anni del primo investimento in capitale di rischio e fino a concorrenza dell'importo complessivo ricevuto. Tale riduzione non si applica alle intensità di aiuto previste nella disciplina comunitaria per gli aiuti di Stato alla ricerca e sviluppo o in eventuali discipline successive o regolamenti di esenzione in materia.

§ 3.6 - Indicatori 

	Indicatori di realizzazione
	Unità di misura
	Target

	Ammontare degli investimenti garantiti
	MEURO
	200

	Interventi nel capitale di rischio
	n°
	35


	Indicatori di risultato
	Valore attuale
	Var.%
	Target

	Imprese innovatrici - (Regional Innovation Scoreboard Lazio)
	22,9

(98-00)
	+10
	25,2

	Imprese che hanno introdotto innovazioni di prodotto e/o di processo - % sul totale delle imprese innovatrici (Regional Innovation Scoreboard Lazio)
	50,7

(98-00)
	+10
	55,8

	Investimenti in capitale di rischio – early stage – in percentuale del PIL (DPS – Istat)
	0,001

(2004)
	+50
	0,0015


§ 3.7 - Ambito territoriale

Tutto il territorio regionale, con priorità per le aree a vocazione specifica.

§ 3.8 - Struttura organizzativa responsabile

1- Responsabile della gestione 


Direzione regionale competente 
Economia e Finanza


Il Direttore pro-tempore:

Tommaso Antonucci




    Tel: 

06 5168 3502




   Fax: 

06 5168 4267




e-mail: 

gciotola@regione.lazio.it
2 – Referente operativo


Area





Area Controllo Enti 


Il dirigente di Area pro-tempore 
da definire




    Tel: 

da definire




   Fax: 

da definire




e-mail: 

da definire
3 – Organismo/i intermedio/i


FILAS S.p.A.

         Direttore Generale


Stefano Turi

    Tel: 

06 328851





   Fax: 

06 32111399





e-mail: 

filas@filas
         Responsabile operativo


da definire
    Tel: 

da definire




   Fax: 

da definire




e-mail: 

da definire
§ 3.9 - Procedure amministrative, tecniche e finanziarie

§ 3.9.1 – Attuazione

( 
realizzazione di opere pubbliche a titolarità regionale

( 
realizzazione di opere pubbliche a regia regionale

( 
acquisizione di beni e servizi a titolarità regionale

( 
acquisizione di beni e servizi a regia regionale

( 
erogazione di finanziamenti e/o servizi a singoli beneficiari a titolarità regionale

(
erogazione di finanziamenti e/o servizi a singoli beneficiari a regia regionale

Descrizione delle modalità attuative

Il Fondo Venture Capital è costituito in seno ad un’istituzione finanziaria già esistente (FILAS) ed è oggetto di una convenzione di attuazione specifica stipulata tra la Regione e la FILAS stessa, sulla base di un Piano di attività del Fondo, nel rispetto del dettato dell’art. 43 del Regolamento 1828/2006. FILAS si attiverà, anche attraverso procedure di evidenza pubblica, presso gestori di fondi di Venture Capital e/o altri investitori privati, al fine di individuare soggetti interessati a compartecipare al Fondo gestito direttamente da FILAS.

La FILAS gestirà il Fondo in conformità della normativa vigente e fornirà, nel rispetto del Piano di attività dello stesso, un costante aggiornamento sull’utilizzo del Fondo all’Autorità di Gestione del POR che sorveglia l’applicazione del suddetto Piano.

Per quanto riguarda la partecipazione attiva del fondo stesso nelle PMI, la FILAS informerà i potenziali beneficiari attraverso un Bando nel quale saranno esplicitate le modalità, i criteri di selezione e valutazione, i tempi di erogazione, le modalità di dismissione e quanto altro necessario per garantire la realizzazione degli interventi e la sopravvivenza finanziaria del Fondo. Di seguito si descrive la procedura di selezione e valutazione dei progetti.

§ 3.9.2 – Selezione

( 
procedura automatica

( 
procedura valutativa a sportello

( 
procedura valutativa a graduatoria

( 
procedura negoziale

Descrizione delle procedure di selezione

Si tratta di operazioni a regia regionale attuate attraverso una procedura di evidenza pubblica che prevede due fasi.

Una prima fase prevede la costituzione del Fondo articolato nelle due sezioni, l’una di start-up e l’altra di expansion che, per l’individuazione di soggetti terzi partecipanti mediante forme di accordo finalizzate al co-investimento, prevede una fase propedeutica destinata alla loro valutazione, selezione ed accreditamento mediante procedure di evidenza pubblica. 
(Nello specifico, la Disciplina di riferimento (art. 26, c.6 del Progetto di Regolamento comunitario generale di esenzione in corso di adozione) prevede che il finanziamento degli investimenti effettuato in base alla misura a favore del capitale di rischio deve provenire da investimenti privati per almeno il 50% o il 30% in caso di misure destinate a PMI situate in zone assistite.) 
Una seconda fase operativa, destinata all’attivazione di procedure di accesso mediante la pubblicazione di appositi avvisi pubblici per mezzo dei quali sono indicati i tempi a partire dai quali è possibile presentare le istanze e le relative modalità di accesso alle risorse.

L’organismo intermedio, la società FILAS S.p.A., sarà delegata dall’AdG per le attività di gestione e di controllo di I livello correlate alla realizzazione dell’Attività I.3 attraverso atto scritto, ai sensi di quanto disposto dalla normativa comunitaria di riferimento, dove saranno esplicitate le responsabilità e le modalità di gestione e controllo (I livello).

La FILAS provvede a verificare la fattibilità tecnica, economica e finanziaria degli interventi, secondo il numero di protocollo assegnato sulla base della data di presentazione della domanda da parte del beneficiario/destinatario e nei limiti delle risorse disponibili. La FILAS determina gli strumenti più efficaci da proporre tra quelli previsti nel proprio Statuto e nella presente attività ed effettua tutte le altre verifiche istruttorie che verranno sottoposte per le conseguenti decisioni al Nucleo di valutazione. Questo è composto da 4 rappresentanti regionali designati dalle Direzioni Economia e Finanza, Sviluppo economico, Ricerca, Innovazione e Turismo, Attività Produttive, dall’Autorità di gestione e da 2 esperti designati da FILAS S.p.A.

La relazione finale dovrà evidenziare l’ammontare massimo dell’intervento complessivo, suddiviso fra intervento a valere sul Fondo e intervento degli azionisti privati, ivi inclusa la FILAS; la relazione dovrà anche individuare le condizioni ed i criteri di remunerazione dell’intervento a valere sul Fondo se diversi da quelli degli azionisti privati.

Il Nucleo di valutazione, sulla base della documentazione presentata e della relazione della FILAS delibera, entro quindici giorni lavorativi dal ricevimento della relazione della FILAS, l'eventuale ammissibilità dell’intervento; la delibera di approvazione è subordinata alla verifica dell'esistenza di sufficienti disponibilità nel Fondo.

Le delibere vengono trasmesse formalmente al responsabile del procedimento per i relativi atti conseguenti.

La FILAS sulla base della delibera favorevole, procede alla stipula degli eventuali Patti parasociali e degli altri accordi/contratti eventualmente necessari ed alla conseguente attuazione dell’intervento.

L’intervento, salvo eccezioni legate alle modalità di strutturazione dei singoli interventi, dovrà comunque essere attuato entro 6 mesi dalla data di ricezione della comunicazione da parte dell’impresa beneficiaria della delibera di assegnazione dei fondi.

Sono escluse dalla concessione di aiuti alle seguenti imprese:

a) imprese in difficoltà di cui alla definizione degli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà;

b) imprese del settore della costruzione navale e dei settori del carbone e dell’acciaio.

§ 3.9.3 – Tempistica
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1

Adozione Atto di indirizzo programmatico e 

approvazione delle Modalità Attuative

2

Costituzione del Fondo e stipula della 

convenzione di gestione

3

Procedura di evidenza pubblica per la 

copartecipazione al fondo di soggetti gestori di 

fondi Private Equity (capitali privati)

4 Avviso pubblico

5

Acquisizione dei progetti (procedura "a 

sportello")

6

Istruttoria e valutazione dei progetti; delibera 

del Nucleo di Valutazione e definizione 

dell'intervento del Fondo

7

Pubblicazione risultanze istruttorie e 

comunicazione formale ai beneficiari; stipula 

patti parasociali

8 Attuazione degli interventi; Monitoraggio

9

Conclusione interventi; dismissioni 

partecipazioni e/o prestiti

10 Certificazione della spesa

id  Attività/Fasi

2012 2013 2014 2015

PERIODO DI REALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO

2007 2008 2009 2010 2011


§ 3.10 - Criteri di selezione delle operazioni

Criteri di ammissibilità generali 

· Conformità dell’operazione alla normativa comunitaria, nazionale e regionale applicabile

· Coerenza dell’operazione al Quadro Strategico Nazionale, agli obiettivi specifici del Programma Operativo Regionale, alla pianificazione o alla strategia regionale di settore
PMI

· Requisiti soggettivi ed oggettivi dei soggetti proponenti

(PMI caratterizzate da programmi ad elevato contenuto tecnologico e innovativo; struttura organizzativa e manageriale dell’impresa potenzialmente in grado di perseguire efficacemente i programmi di sviluppo presentati; relativamente alla fase di start-up, costituzione della società proponente non antecedente i 36 mesi dalla data di presentazione della domanda; relativamente alla fase dell’expansion, costituzione della società proponente oltre i 36 mesi dalla data di presentazione delle domanda)

· Validità tecnico-economica delle operazioni proposte

(presenza, per ciascun intervento, di un piano di investimento con informazioni dettagliate sui prodotti, sull’andamento delle vendite e dei profitti in modo da stabilire preventivamente la redditività dell’investimento; esistenza di una strategia di uscita chiara e realistica per ogni investimento)

Investitori privati/Fondi

· Requisiti soggettivi ed oggettivi dei soggetti proponenti

(investitori privati indipendenti dalle imprese nelle quali investono; applicazione delle migliori prassi e della vigilanza regolamentare nella gestione dei Fondi; rappresentatività degli investitori privati)

· Validità tecnico-economica delle operazioni proposte

(condizioni di partecipazione degli investitori che consentano di massimizzare la dotazione del Fondo; modalità di remunerazione del gestore legata ai risultati)

Criteri di priorità 

Priorità specifiche saranno riconosciute a programmi di investimento:

· proposti da imprese di nuova costituzione per effetto dei risultati dell’Attività 1;

· proposti da imprese in espansione sviluppate per effetto dei risultati dell’Attività 1;

· proposti da imprese che, alla data di presentazione della domanda, siano detentrici di un brevetto, di una nuova tecnologia di prodotto, processo o servizio oppure abbiano avviato un negoziato per una loro partecipazione al capitale di rischio o abbiano avviato rapporti contrattuali di partenariato (ovvero accordi in cui siano previsti attività ed oneri reciproci per le parti) connessi al Business Plan presentato, con uno o più dei seguenti partner: Università e Centri di Ricerca; Business Angels, ovvero investitori informali individuabili in persone fisiche e giuridiche, accreditati o in fase di accreditamento presso la rete IBAN (Italian Business Angels Network); Aziende anche di medie o grandi dimensioni che si impegnino a favorire operazioni di spin-off localizzati nel Lazio; Investitori istituzionali;

· in base agli occupati  impegnati nella realizzazione del progetto, con particolare premialità per progetti che prevedono il coinvolgimento di almeno il 50% di donne/soggetti svantaggiati;

· connessi, nel caso dell’expansion, oltre all’innovazione, alla crescita dimensionale/aggregativa;

· che prevedono processi di riconversione da settori militari a settori civili tecnologicamente avanzati
· che prevedono l’impegno alla trasformazione in Società per Azioni, nel solo caso del Fondo di Venture Capital – “start-up”
§ 3.11 - Quadro finanziario

	Anni
	Costo totale
	Spesa pubblica totale
	FESR
	Spesa pubblica nazionale

	2007
	 2.690.240 
	 2.690.240 
	 1.345.120 
	 1.345.120 

	2008
	 2.744.044 
	 2.744.044 
	 1.372.022 
	 1.372.022 

	2009
	 2.798.924 
	 2.798.924 
	 1.399.462 
	 1.399.462 

	2010
	 2.854.904 
	 2.854.904 
	 1.427.452 
	 1.427.452 

	2011
	 2.912.002 
	 2.912.002 
	 1.456.001 
	 1.456.001 

	2012
	 2.970.242 
	 2.970.242 
	 1.485.121 
	 1.485.121 

	2013
	 3.029.644 
	 3.029.644 
	 1.514.822 
	 1.514.822 

	Totale
	20.000.000
	20.000.000
	10.000.000
	10.000.000


§ 3.12 - Riferimenti normativi

· Orientamenti comunitari sugli Aiuti di Stato destinati a promuovere gli investimenti in e Capitale di Rischio nelle PMI, GUUE serie C194 del 18/08/2006

· Disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore della ricerca, sviluppo e innovazione (GUUE C323 del 30/12/06)
· Reg. (CE) N. 1628/2006 della Commissione relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di Stato per investimenti a finalità regionale

· Reg. (CE) N. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore “de minimis”
· Progetto di Regolamento comunitario generale di esenzione per categoria (in corso di adozione)
· Legge 622/1996, art. 2, co.203
· Legge 296/2006, art. 1, commi 841-842 (Istituzione del Fondo per la competitività e lo sviluppo e Realizzazione dei progetti di innovazione industriale – IPI) e successivi decreti di attuazione
· Decreto Legislativo 123/1998, recante disposizione per la realizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese

· Legge Regionale n. 27/2006, art. 64 “Innovazione ed economia della conoscenza”, art. 67 “Fondo rotativo per le PMI”; art. 68 “Fondo unico per lo sviluppo delle attività produttive” (e successive modificazioni).
� Vd. Orientamenti comunitari sugli aiuti di stato destinati a promuovere gli investimenti in capitale di rischio nelle piccole e medie imprese, paragrafo 4.3.2, (GUUE serie C194 del 18.08.2006)
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